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La città che cambia

DISEGNI L’assessore Pini: «Atteso in questi giorni l’ok della Soprintendenza»

Piazza XX Settembre, pronti per il restyling
Panchine e vetrate: lavori al via dopo Natale

DISEGNI «Gli aspetti principali del progetto originario riguardavano la nuova
pavimentazione, la presenza di strutture a scomparsa per i mercatini, l’arredo
urbano caratterizzato da una serie di panchine e una nuova entrata a vetrata per
i bagni sotterranei. In particolare era previsto che i bagni, sempre raggiungibili con
un ascensore, venissero allargati - spiega l’assessore alle attività produttive -. La
cosa che disturbava maggiormente il soprintendente era il gradino tra la piazza e
la strada. Il problema credo sia stato risolto, in ogni caso aspetto il progetto finito»

Il rendering del
progetto di
restyling di piazza
XX Settembre
e l a b o r a to
dall’amminis tra-
zione comunale.
Sotto l’assessore
Graziano Pini

I l progetto definitivo
per la riqualificazione

di piazza XX Settembre sa-
rà pronto a giorni. A dar-
ne notizia è l’assessore al-
le attività produttive Gra-
ziano Pini. A dire il vero
l’amministrazione aveva
già elaborato un piano
per il restyling del luogo
che per anni ha ospito le
bancarelle, ma il nuovo
soprintendente ha impo-
sto significative variazio-
ni. A quanto pare l’a s p e t-
to su cui la Soprintenden-
za si è soffermata mag-
giormente è stato lo sca-
lino tra la piazza e la stra-
da. Un dislivello che nel
nuovo progetto sarebbe
stato praticamente annul-
lato.

I disegni
«I piani definitivi non so-

no ancora disponibili -
spiega Pini - ma appena a-
vremo l’ok del soprinten-
dente incontreremo i re-
sidenti e i commercianti».
In ogni caso il piano ela-
borato dal Comune alcuni

mesi fa non dovrebbe su-
bire veri stravolgimenti.

«Gli aspetti principali di
quel progetto riguardava-
no la nuova pavimentazio-
ne, la presenza di struttu-
re a scomparsa per i mer-
catini, l’arredo urbano ca-
ratterizzato da una serie
di panchine e una nuova
entrata a vetrata per i ba-
gni sotterranei. In partico-
lare era previsto che i ba-

IL COMMENTO Parla il capogruppo Pdl il consiglio provinciale Dante Mazzi

«Poic, una ferita al piccolo commercio
Promesse disattese a favore della grande distribuzione»

gni, sempre raggiungibili
con un ascensore, venis-
sero allargati - spiega l’a s-
sessore alle attività pro-
duttive -. La cosa che di-
sturbava maggiormente il
soprintendente era il gra-
dino tra la piazza e la stra-
da. Il problema credo sia
stato risolto, in ogni caso
aspetto il progetto fini-
to».

Un progetto nel quale

dovrebbe trovare confer-
ma anche una significati-
va riduzione della parte
‘emer sa’ dei bagni pubbli-
ci.

I tempi
E sull’apertura del can-

tiere l’assessore lascia in-

tendere che saranno ri-
spettate le opinioni dei
commercianti. «A breve
incontreremo negozianti
e associazioni - spiega
Graziano Pini -. A questo
punto, probabilmente, il
cantiere verrà aperto do-
po Natale. Credo che i
commercianti saranno
d’a c c o rd o » .

Lo smantellamento
Era il 13 gennaio 2010

quando venne smantella-
to uno dei mercati più an-
tichi della città. Quattor-
dici bancarelle vennero
trasferite in piazzale Pri-
mo Maggio mentre altre
13, a fronte di un inden-

nizzo di 25mila euro, non
riaprirono più i battenti.
E’ vero, il mercato di piaz-
za XX Settembre da alcuni
anni aveva perso il vec-
chio smalto, ma contro
quella chiusura vennero
ugualmente raccolte oltre
10mila firme.

L’amministrazione ga-
rantì un rilancio della
piazza basato su eventi
culturali e mercati itine-
ranti. In questo anno e
mezzo non sempre i risul-
tati sono stati soddisfa-
centi: i lavori di restyling
dovrebbe consentire di
realizzare in pieno quelle
p ro m e s s e .

(Giuseppe Leonelli)I l capogruppo Pdl Dante Mazzi inter -
viene nuovamente sul piano del com-

mercio elaborato dalla Provincia.
«Quando ad ottobre 2010 sono state pre-

sentate le linee strategiche del Poic ci sia-
mo illusi in un cambio di rotta della giunta
Sabattini e con il voto di astensione abbia-
mo voluto apprezzare quello che pareva
essere un giusto, seppur tardivo, ravvedi-
mento operoso rispetto alle politiche del
passato - afferma Mazzi -. Purtroppo il lupo
perde il pelo ma non il vizio. Così a distan-
za di 10 mesi quei buoni propositi sono
stati dimenticati, accantonati e smentiti
dal documento proposto per l’a d o zi o n e
del Poic, che non tiene conto della situa-
zione oggettiva: rete distributiva molto svi-
luppata con elevata presenza di grande e
media distribuzione, calo dei consumi,
contrazione delle vendite, riduzione dei
margini e chiusura di attività commercia-
li».

«Oggi - prosegue il capogruppo - occorre
puntare su innovazione, qualificazione e
valorizzazione del commercio di vicinato,
vera e propria infrastruttura sociale nei no-
stri quartieri, prima ancora che attività e-
conomica. Stride dunque la previsione di

svariate migliaia di metri quadri di nuove
superfici commerciali nella proposta di
Poic. L’amministrazione provinciale sem-
bra fare il contrario di ciò di cui la rete com-
merciale avrebbe bisogno per ripristinare
un po’ di equilibrio. Come è stato più volte
ribadito anche dalle associazioni di cate-
goria, siamo in periodo di contrazione dei
consumi e la nostra rete commerciale è in
equilibrio. In circostanze la costruzione di
nuove grandi strutture commerciali appa-
re una scelta miope, che farebbe terra bru-
ciata dietro di sé. La realizzazione di queste
cattedrali in un tessuto urbano desertifica-

to, impoverirà, invece che arricchire, l'of-
ferta commerciale per i cittadini, metten-
do in particolare difficoltà le fasce deboli
della popolazione, come gli anziani. Infat-
ti, se il piano di programmazione provin-
ciale venisse approvato così com'è, avreb-
be un fortissimo impatto sulla rete com-
merciale esistente, mettendo a rischio la
sopravvivenza sia dei piccoli negozi di
prossimità sia dei centri di vicinato».

«La previsione di nuovi grandi strutture
di vendita, come quelle ipotizzate a Mode-
na in via Morandi e a Soliera nell’area ex
Sicem, sono poi in netta contraddizione
con quanto era riportato in modo chiaris-
simo nel documento preliminare del Poic -
conclude Dante Mazzi - laddove si afferma-
va che la rete commerciale nella provincia
di Modena è attualmente equilibrata ed ef-
ficiente e che le politiche dovranno essere
mirate a qualificare e innovare il piccolo
commercio dei centri storici e dei quartie-
ri, in coerenza con le politiche urbanisti-
che, di mobilità e sostenibilità ambientale
ma anche in funzione delle dinamiche so-
cio-demografiche, che registrano un in-
cremento costante della componente del-
la popolazione anziana».

Il capogruppo Pdl Dante Mazzi
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